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ARGOMENTI TRATTATI

Audizione della Federazione Informazione Telecomunicazioni Torino (FISTEL)

L’audizione, richiesta dalla FISTEL, è volta ad approfondire le problematiche relative all’attuale crisi delle sale cinematografiche del Piemonte.

Prendono la parola ad illustrare la situazione i rappresentati dell’ANEC Piemonte, della FISTEL-CISL, della UIL e della CISL.

Sono in particolare posti in evidenza la diminuzione, in questi ultimi anni, del numero degli spettatori, e di conseguenza degli incassi, e viceversa l’aumento del numero delle sale cinematografiche. Relativamente a quest’ultima fattispecie, è sottolineato il fatto che sono state costruite e sono in corso di progettazione numerose                                                                                                            multisale, ubicate in zone periferiche. Ciò comporta una diminuzione degli spettatori nei cinema situati nelle zone centrali delle città. La crisi, aggiungono gli intervenuti alla audizione, non colpisce soltanto Torino, ma anche la provincia. 

Si assiste quindi da un lato alla chiusura di numerose sale che, dopo le ristrutturazioni, non riescono a far fronte al pagamento dei debiti contratti, mentre dall’altro sono stati presentati numerosi progetti di apertura di multisale. Un altro punto posto all’attenzione dei presenti è la perdita di posti di lavoro. Le multisale di nuova apertura, infatti, al contrario di quelle di tipo tradizionale, utilizzano personale con contratti a termine senza garanzie per il futuro.

Infine, è sottolineato che il calo di pubblico si riscontra soltanto in Italia e non nel resto dell’Europa. Probabilmente un altro dei motivi per cui vi sono meno spettatori è perché taluni film annunciati non escono e ne vengono comunque distribuite poche copie, mentre altri film inflazionano il mercato.

Gli intervenuti annunciano che il 20 giugno tutti i cinema cittadini rimarranno chiusi per denunciare le difficoltà del settore.

I Consiglieri presenti chiedono se sia possibile , per venire incontro alle esigenze del pubblico, modificare gli orari degli spettacoli serali. I rappresentanti della FISTEL rispondono che sono in corso dei progetti in tal senso. E’ comunque necessario un intervento pubblico per risollevare il settore e nel contempo un aiuto da parte dei media affinché migliori la comunicazione per quanto riguarda i film in proiezione e le promozioni in corso
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